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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: Recupero della Torre Civica Ubicata in Piazza del Plebiscito 

 

Importo presunto dei Lavori: 511.197,83 euro 

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 

Numero di lavoratori autonomi: 4 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 915 uomini/giorno 

 

Durata in giorni (presunta): 285 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Piazza del Plebiscito  

CAP: 01100 

Città: Viterbo (Viterbo) 

 
 

COMMITTENTE 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Viterbo - Settore LL. PP. 

Indirizzo: Via Ascenzi  

CAP: 01100 

Città: Viterbo (Viterbo) 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Sergio Proietti 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Via Garbini 84 

 
 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Renzo Chiovelli 

Qualifica: Architetto - Ordine Architetti Prov. VT - N. 206 

Indirizzo: Via Costa San Pietro n° 5 

CAP: 01021 

Città: Acquapendente (VT) 

Telefono / Fax: 347 489 5266 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Danilo Pasquini 

Qualifica: Architetto - Ordine Architetti Prov. VT - N. 210 

Indirizzo: Via Vittorio Veneto 26  

CAP: 01100 

Città: Viterbo (VT) 

Telefono / Fax: 338 2640 693   0761 321388 

Indirizzo e-mail: arch.pasquini@libero.it 

Progettista Opere Strutturali: 

Nome e Cognome: Mauro Savelli 

Qualifica: Ingegnere - Ordine Ingegneri Prov. VT - N. 810 
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Indirizzo: Via Grazie 65  

CAP: 01027 

Città: Montefiascone (VT) 

Progettista Opere Impiantistiche: 

Nome e Cognome: Marco Sarteanesi 

Qualifica: Ingegnere - Ordine Ingegneri Prov. VT - N. 32B 

Indirizzo: Via Zepponami 343  

CAP: 010127 

Città: Montefiascone (VT) 

R.U.P: 

Nome e Cognome: Sergio Proietti 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Via Garbini 84 

CAP: 01100 

Città: Viterbo (VT) 

 
 
 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Non Ancora individuate 

 
 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire 
presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 
· Notifica preliminare con Ricevuta copia A/R (da Tenere affissa in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 

81/2008); 
· il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
· Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 
· Cronoprogramma dei lavori 
· Layout di cantiere 

Documentazione relativa alle imprese e/o ai lavoratori: 
▪ Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 
▪ Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna 

delle imprese operanti in cantiere; 
▪ Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
▪ Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
▪ Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
▪ Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
▪ Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
▪ Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
▪ Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
▪ Capitolato speciale d'appalto  
▪ Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
▪ Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
▪ Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
▪ Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
▪ Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
▪ Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
▪ Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
▪ Progetto e disegno esecutivo del ponteggio,  
▪ Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
▪ Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
▪ Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima 

della messa in esercizio; 
▪ Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 

dalla ditta abilitata; 
▪ Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai 

sensi del D.P.R. 462/2001); 
▪ Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 

Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento:  tel. 112 
Caserma Carabinieri di Viterbo  tel. 07612571 

Servizio pubblico di emergenza Polizia:  tel. 113 
Polizia - Commissariato di P.S. di Viterbo  tel. 0761334467 

Comando Vvf   chiamate per soccorso:  tel. 115 
Comando Vvf di Viterbo  tel. 076129231 

Pronto Soccorso  tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale di Belcolle - Viterbo  tel. 07613391 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA 
L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area di intervento si colloca tra Piazza del Plebiscito e Via Roma, nel Centro Storico di Viterbo. La 
torre civica, il cui accesso dall’esterno avviene da Via Roma, è attualmente dotata di una serie di 
vecchie rampe lignee con le quali si raggiunge il terrazzo sommitale ad una altezza di circa 42,50 
metri. Lo stato di degrado in cui versano le scale lignee non permette più un’adeguata e sicura 
agibilità all’interno della torre. Un secondo accesso al vano della torre si ha per mezzo di una porta 
che la collega al piano superiore del Palazzo del Podestà, dove oggi si trovano gli uffici comunali. Più 
in alto, alla quota dei quadranti esterni dell’orologio, si trova collocato precariamente, mediante una 
struttura lignea, il meccanismo che movimenta l’orologio, ormai non più funzionante. Si accede al 
terrazzo di copertura della torre, attraverso un piccolo abbaino che è stato parzialmente sistemato 
nei lavori di restauro degli anni Ottanta del secolo scorso. Sul terrazzo è collocato il castello con 
armatura in ferro tirantata, che sorregge le campane, realizzato nel 1816. 

 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Vista la volontà espressa dall’Amministrazione Comunale di voler restaurare e rendere visitabile la 
torre civica, per la presente fase esecutiva si sono seguite le indicazioni ed i criteri stabiliti nella 
progettazione definitiva già approvata e le indicazioni scaturite dagli incontri presso la 
Soprintendenza Archeologia del Lazio. Il progetto, oltre ad intervenire sulle pareti interne del vano 
della torre e dei suoi orizzontamenti intermedi, costituiti da quattro solai su volta a botte, con opere di 
consolidamento puntuale di tipo principalmente conservativo, ha il fine di utilizzare il terrazzo 
sommitale per l’accesso al pubblico come punto panoramico sulla città.  
 
L’intervento di restauro e la successiva rifunzionalizzazione del manufatto consistono nei seguenti 
macro-interventi: 

· Demolizione della scala esistente in legno, che verte in condizioni di fatiscenza 

· Consolidamento delle murature e di solai voltati, 

· Restauro dell’orologio 

· Restauro della campana sommitale 

· Realizzazione di una nuova scala di collegamento interno in acciaio. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il Progetto oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento riguarda l’intervento di “Riuso 
della Torre Civica di Piazza del Plebiscito” situata nel Comune di Viterbo, in pieno centro città. 

L’immobile è situato nel centro storico della città, in un punto che risulta altamente frequentato da 
traffico veicolare e pedonale. Sebbene tutto lo svolgimento delle principali lavorazioni sarà previsto 
all’interno della Torre, si renderà comunque necessaria la realizzazione di un’area di cantiere 
esterna. 
Questo al fine di consentire l’installazione di servizi igienici, apprestamenti per lo stoccaggio dei 
materiali, la manovra e il fermo dei mezzi, la preparazione di materiale da impiegare all’interno della 
Torre. 

Tale spazio sarà allestito occupando una porzione di suolo pubblico compresa tra piazza del 
Plebiscito e Via Roma mediante l’apposizione di una recinzione metallica, con adatta cartellonistica 
e segnaletica, che garantirà un adeguato spazio di passaggio per pedoni e veicoli senza creare 
rischi interferenziali con le lavorazioni.  

Per quanto riguarda gli spazi del cantiere “interno” si rendono necessarie specifiche scelte inerenti 
all’approccio cantieristico e gestionale della sicurezza. 

 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il principio generale di costruzione delle opere provvisionali, al fine di garantire un adeguato livello di 
sicurezza ed in considerazione dell’esigua area di intervento, è sostanzialmente concepito 
prevedendo la demolizione dell’attuale sistema di salita partendo dal basso verso l’alto. 

Tenendo conto della fatiscenza delle strutture lignee esistenti, non adatte a garantire la normale 
demolizione a partire dalla parte sommitale, si intende procedere con la realizzazione dell’impalcato 
cominciando dalla parte bassa della Torre. 

Tale impalcato consterà di una struttura a tubi e giunti composta da 16 canne verticali, capaci di 
adattarsi al variegato posizionamento delle rampe, mediante codesto sistema sarà possibile 
affiancare le strutture da demolire ed al contempo lavorare sul livello di sottoponte rimanendo in 
zona protetta rispetto a quanto non ancora smontato. 

A conclusione della demolizione, la struttura provvisionale realizzata verrà impiegata per il 
montaggio della nuova scala metallica partendo dall’alto, utilizzando l’ultimo livello come piano di 
lavoro immediatamente a ridosso delle zone di ancoraggio e dando la possibilità di un agevole 
montaggio e posizionamento dei nuovi elementi. A conclusione di ogni nuovo livello il ponteggio 
verrà gradualmente smontato per costituire un successivo piano di lavoro ottimale. 

Adottando tutte le misure di sicurezza precedentemente descritte, il cantiere della Torre risulterà del 
tutto “chiuso” ed “isolato” dai fattori esterni di rischio che come già detto sono la forte presenza di 
persone e mezzi. 

Durante il cantiere sono state previste delle lavorazioni “in quota” sulla copertura della Torre, 
interventi legati al restauro della campana ed altre opere accessorie. In queste fasi verrà impiegata 
un’autogrù con uno sbraccio di almeno 40 metri, per svolgere le operazioni di carico/scarico sarà 
interdetto per alcune ore il passaggio della strada tra piazza del Plebiscito e Via Roma. 

Portanza: elevata. 

Giacitura e pendenza: area di cantiere pianeggiante  
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Tipo di terreno: sufficientemente compatto. 

Presenza di frane o smottamenti: nessuna frana o smottamento è stata mai segnalata in questa 
zona.  

Profondità della falda: la falda si trova a oltre 15 metri e non è previsto il suo innalzamento. 

Pericolo di allagamenti: il cantiere si trova nel centro cittadino, in zona completamente urbanizzata in 
posizione tale che in caso di forte pioggia non dovrebbe verificarsi alcun allagamento.  

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Manufatti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente 
questi ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante 
opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per 
quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del 
particolare fattore ambientale. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Strade 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella 
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del 
cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della 
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Abitazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata 
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili 
è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata 
ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 

 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’area di intervento si colloca in una zona del centro storico di Viterbo, fittamente antropizzata, la 
topografia generale dei terreni è caratterizzata da pendii mediamente acclivi con topografia a 
scendere in direzione Nord-Nord/Ovest, con aree urbanizzate e infrastrutture viarie; spostandosi 
all’interno dell’area di indagine, la morfologia, entrando dall’ingresso principale, è sub-pianeggiante. 
L’area in oggetto rientra nell’ambito del bacino imbrifero del Fosso Urcionio, a carattere 
prevalentemente torrentizio, il bacino idrografico del Fiume Marta rappresenta il bacino idrografico 
principale.  
Non sussistono problematiche legate ad eventuali esondazioni o frane in quanto il territorio rientra 
nell’ambito del bacino idrografico del Fiume Marta ed è stato sottoposto agli studi per il PSAI e per il 
PAI. Nell’area al momento dei sopralluoghi per l’esecuzione delle indagini non si sono osservati 
indizi riconducibili a fenomeni di dissesto in atto.  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

1.1 Modalità per le recinzioni, gli accessi e le segnalazioni 
Lungo il perimetro dell'area di cantiere verrà realizzata una recinzione in pannelli di rete 
elettrosaldata e rete plastificata arancione che impedisce ai non addetti ai lavori di accedere al 
cantiere. Gli accessi pedonale e carrabile saranno separati, e verranno collocati in maniera di 
agevolare la sosta e le manovre dei veicoli in ingresso ed in uscita dal cantiere. Appositi segnali 
indicano in modo inequivocabile la presenza del cantiere. 
1.2 Servizi igienico-assistenziali 
Prefabbricato tipo chimico: 
Nel cantiere è installato un servizio igienico a funzionamento chimico con additivo chimico 
antifermentativo antiodore, con pozzetto liquami a caduta diretta privo di meccanismi idraulici con 
capacità di circa 180 lt. / usi 250 - 300.  
Il servizio è dotato di sapone liquido e salviette di carta monouso. L'areazione è garantita da 
finestratura apribile. 
Uffici prefabbricati: 
Nel cantiere è installato un box prefabbricato ad uso ufficio. Il box ha pareti coibentate ed è dotato di 
impianto elettrico e di impianto di illuminazione. La zona di installazione è individuata dal layout di 
cantiere in modo da essere facilmente accessibile dai visitatori senza che questi siano costretti a 
transitare in zone pericolose del cantiere. 
Spogliatoio prefabbricato: 
Il box prefabbricato ad uso ufficio è anche utilizzato come spogliatoio  
Si utilizza acqua minerale: 
Non essendo possibile l'approvvigionamento di acqua potabile dall'acquedotto pubblico, alle 
maestranze verrà fornita acqua minerale e bicchieri di carta monouso. 
1.3 Viabilità principale di cantiere 
Accesso da cancello: 
Il cantiere è dotato di accesso carraio per i mezzi meccanici. L'accesso è costituito da un cancello 
chiudibile, avente altezza non minore di 2 mt e dotato di apposito lucchetto. La larghezza è di circa 4 
mt e tale, comunque, da consentire un franco di 70 cm per parte. L'accesso non necessita di 
illuminazione notturna. 
I pedoni utilizzano l'accesso pedonale: 
È prevista la realizzazione di un cancello ad esclusivo uso dei pedoni, questi ultimi pertanto 
eviteranno il transito dal passo carraio utilizzando un percorso protetto all’interno dell’area di 
cantiere. 
Al fine di evitare interferenze con i mezzi meccanici, questi ultimi fermano la loro corsa prima di 
transitare per il passo carraio e si accertano che non transitino pedoni. In ogni caso i pedoni avranno 
diritto di precedenza sui mezzi meccanici. Gli autisti sono resi edotti sulle norme sopra indicate. 
Viabilità a doppio senso di marcia: 
Dato l’esiguo spazio a disposizione il percorso dei mezzi meccanici si svolge a unico senso di marcia 
ed è individuato nel layout di cantiere. È fatto obbligo di procedere a passo d'uomo. Il percorso è 
tenuto libero da ostacoli e il fondo è mantenuto regolare. I percorsi pedonali sono individuati in modo 
da evitare possibili interferenze tra pedoni e mezzi. Nelle vie di circolazione è garantita una buona 
visibilità (non inferiore a 50 lux).  
1.4 Viabilità esterna al cantiere 
Regolamentazione del traffico con personale: 
Il traffico veicolare della strada durate le operazioni di manovra dei mezzi meccanici verrà 
regolamentato da personale a terra. Il personale è dotato di abiti ad alta visibilità e di paletta di 
segnalazione. Per le comunicazioni vengono utilizzate radio trasmittenti o mezzi equivalenti. 
1.5 Impianti e reti di alimentazione 
Entro tre metri dal punto di consegna verrà installato un interruttore omnipolare, il cui disinserimento 
toglie corrente a tutto l'impianto del cantiere. 



Recupero della Torre Civica Ubicata in Piazza del Plebiscito - Pag. 10 

Subito dopo è installato il quadro generale dotato in interruttore magnetotermico contro i 
sovraccarichi e differenziale contro i contatti accidentali (Id<0.3-0.5°). 
I quadri elettrici sono conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di protezione 
minimo IP44. La rispondenza alla norma è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una 
targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la natura e il 
valore nominale della corrente. 
Le linee di alimentazione mobili sono costituite da cavi tipo H07RN-F o di tipo equivalente e sono 
protette contro i danneggiamenti meccanici. 
Le prese a spina sono conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con 
grado di protezione non inferiore ad IP67 (protette contro l'immersione) e sono protette da 
interruttore differenziale. Nel quadro elettrico ogni interruttore protegge non più di 6 prese. 
Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000 W sono del tipo a inserimento o 
disinserimento a circuito aperto. 
Per evitare che il circuito sia rinchiuso intempestivamente durante l'esecuzione dei lavori elettrici o 
per manutenzione apparecchi ed impianti, gli interruttori generali di quadro saranno del tipo 
bloccabili in posizione di aperto o alloggiati entro quadri chiudibili a chiave.  
La protezione contro i contatti indiretti è assicurata dall'interruttore differenziale, dall'impianto di 
terra, dall'uso di idonei dpi (guanti dielettrici, scarpe isolanti) da parte delle maestranze. 
1.6 Impianti di terra e di protezione 
Nel cantiere la tensione massima sulle masse metalliche non supera i 25 V (CEI 64-8/7), 
considerando massa esterna qualunque parte metallica con resistenza verso terra minore 200 Ohm.  
Tutte le masse metalliche, siano essi macchinari o opere provvisionali (es. ponti), sono collegate a 
terra.  
Tutti i collegamenti a terra vengono coordinati con l'interruttore generale.  
Le baracche metalliche saranno collegate all'impianto qualora presentino una resistenza verso terra 
inferiore a 200 Omh. 
Il numero di dispersori e il loro diametro è calcolato e verificato dall'installatore. 
È fatto divieto alle maestranze di collegare a terra gli apparecchi elettrici alimentati a bassissima 
tensione o alimentati da trasformatore. 
1.7 Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
I mezzi di fornitura di materiali avranno accesso diretto al cantiere regolamentato dalle maestranze 
che agevoleranno l’entrata e l’uscita segnalandola come già indicato al traffico veicolare esterno.  
1.8 Dislocazione degli impianti di cantiere 
Nel layout di cantiere è segnalata la posizione del pannello di controllo dell’impianto elettrico, 
contenente l’interruttore generale. 
1.9 Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Il carico e lo scarico di materiale avvengono in zone appositamente destinate ed individuate nel 
layout di cantiere. Dette zone sono mantenute libere e non devono essere occupate da attrezzature 
o da materiali di risulta. Nel caso una zona non possa essere utilizzata per lo scarico, 
l’individuazione di un’altra zona è eseguita a cura del responsabile del cantiere, previa richiesta al 
CSE. 
1.10 Dislocazione delle zone di deposito 
Ubicazione: ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa deve considerare opportunamente la 
viabilità interna ed esterna, le aree lavorative, l'eventuale pericolosità dei materiali ed i problemi di 
stabilità del terreno. 
È fatto divieto di predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in 
altezza; il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale 
da evitare crolli o cedimenti pericolosi. 
È fatto obbligo di allestire i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni che possono 
costituire pericolo - in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 
Accatastamento materiali: l'altezza massima per le cataste deve essere valutata in funzione della 
sicurezza al ribaltamento, dello spazio necessario per i movimenti e della necessità di accedere per 
l'imbraco; le cataste non devono appoggiare o premere su pareti non idonee a sopportare 
sollecitazioni. 
Occorre utilizzare adeguate rastrelliere per lo stoccaggio verticale dei materiale (lamiere, lastre o 
pannelli). Le scorte di reattivi e solventi vanno tenuti in un area fresca, aerata e protetta dalle 
radiazioni solari. 
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Se si riscontreranno delle problematiche di stoccaggio, i materiali dovranno essere trasportati in 
cantiere giornalmente o settimanalmente in funzione delle lavorazioni da compiersi. 
Gli impalcati dei ponteggi, e le relative zone di passaggio, dovranno essere mantenute sgombre da 
materiali ed attrezzature non più in uso; i materiali eventualmente depositati sul ponteggio dovranno 
essere quelli strettamente necessari per l'andamento dei lavori. 
Movimentazione dei carichi: per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati, quanto più 
possibile, mezzi ausiliari atti ad evitare o ridurre le sollecitazioni sugli addetti. Al manovratore del 
mezzo di sollevamento o trasporto dovrà essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il 
percorso, anche con l'ausilio di un eventuale aiutante. I percorsi per la movimentazione dei carichi 
sospesi dovranno essere scelti in modo da evitare, quanto più possibile, che essi interferiscano con 
zone in cui si trovino persone; diversamente la movimentazione dei carichi dovrà essere 
opportunamente segnalata al fine di consentire il loro spostamento. L’autogrù dovrà essere 
posizionata nell’apposita piazzola indicata nel layout al fine di evitare possibili interferenze con la 
linea elettrica aerea presente. 
Deposito del materiale da costruzione: il layout di cantiere individua la zona da utilizzarsi per 
l'accatastamento dei materiali che devono essere protetti contro le intemperie.  
L'appaltatore potrà rilocalizzare l'area previo preavviso al coordinatore in fase esecutiva. 
Deposito del materiale di risulta: il materiale di risulta verrà immediatamente portato a discarica. È 
consentito l’accatastamento temporaneo nel cortile interno e la movimentazione successiva con 
piccoli mezzi (bobcat o motocarriola) 
Deposito del ferro: il layout di cantiere individua la zona da utilizzarsi per l'accatastamento dei ferri 
sagomati. L'appaltatore potrà rilocalizzare l'area previa preavviso al coordinatore in fase esecutiva. 
L'area è posizionata in modo da non interferire con i passaggi veicolari e pedonali. I ferri sono 
accatastati in modo ordinato e comunque in modo tale da evitare inciampi. I tronconi di scarto sono 
accumulati in apposito spazio in attesa di essere smaltiti 
1.11 Gestione dei rifiuti in cantiere 
Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere 
seguite da parte delle imprese.  
Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in 
un'area delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. 
CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione). 
I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero 
o smaltimento: al raggiungimento dei 20 mc, ogni due mesi o almeno una volta all’anno se non si 
raggiungono i 20 mc. 
La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie 
stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata 
sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro una settimana dalla produzione delle stesse, nel caso 
in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato a terzi per le fasi di recupero o smaltimento. Il registro 
di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. 
Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del 
rifiuto, senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti 
pericolosi. Si rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da apposito 
formulario di identificazione vidimato presso l’Ufficio competente. 
Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in 
un'area delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. 
CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione). La fase di stoccaggio dei rifiuti prima del recupero, viene definita messa in riserva e 
deve essere autorizzata dalla Provincia territorialmente competente. 
La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie 
stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata 
sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro 24 ore dalla produzione delle stesse. Il registro di carico 
e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. 
Le macerie prima di poter essere riutilizzate, devono essere sottoposte ad un processo di recupero 
autorizzato dalla Provincia territorialmente competente. 
Il processo di recupero sopraccitato deve rispondere ai requisiti richiesti dal DM 5.02.98 ed in 
particolare: macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione 
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metallica e delle frazioni indesiderate. Il prodotto così ottenuto deve essere sottoposto al test di 
cessione, presso un laboratorio chimico autorizzato. La durata del test di cessione è di circa venti 
giorni. Una volta ottenuto il risultato del test, se rispondente ai parametri di legge, la materia prima 
ottenuta può essere riutilizzata in diversi siti. La validità del test di cessione è di 2 anni. 
Il trasporto delle macerie dalla sede dove avverrà la fase di recupero può essere effettuato 
direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto (ditta A) senza la necessità di ottenere autorizzazioni, in 
quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Nel caso in cui la demolizione venga effettuata 
dalla (ditta A), mentre il trasporto ed il recupero delle macerie vengano affidati alla (ditta B), si rende 
noto che quest'ultima deve essere autorizzata (dagli organi competenti) sia al trasporto dei rifiuti, che 
al riutilizzo degli stessi. Inoltre la ditta (A) deve ottenere copia delle autorizzazioni al trasporto e 
recupero della ditta "B". Si rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da 
apposito formulario di identificazione in entrambi i casi. Il formulario di identificazione deve essere 
vidimato presso l’Ufficio competente. 
Le ditte che effettuano attività di recupero di rifiuti sono tenute a comunicare annualmente tramite la 
denuncia al catasto dei rifiuti le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti recuperati. 
Altre tipologie di rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti oltre alle 
macerie, quali a titolo puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi 
contenenti diversi materiali), nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di collanti, guanti usurati. 
Per ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER. Per i rifiuti sopraindicati essi sono: 
15.01.06 imballaggi in materiali misti, 15.01.04 imballaggi metallici, 15.01.02 imballaggi in plastica, 
15.02.03 indumenti protettivi. 
 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i 
lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli 
aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso 
comune di attrezzature e servizi. 
 

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) 

Rischi specifici: 
1) Microclima (caldo severo); 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su 
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 
2) Radiazioni ottiche naturali; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata. 

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) 

Rischi specifici: 
1) Microclima (freddo severo); 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al 
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minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 
 

Dislocazione degli impianti di cantiere 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del 
cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza 
tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da 
essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad 
una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. 
Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure 
utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali 
pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree 
periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti; b) in prossimità degli accessi carrabili, 
per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per 
ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere 
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo 
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante 
la permanenza del fornitore in cantiere. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Servizi igienico-assistenziali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla 
durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi 
igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, 
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o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno 
essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di 
reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante 
dell'area circostante. 
 

Zone di deposito attrezzature 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e 
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con 
le lavorazioni presenti. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del 
cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità 
di preservare da polveri ed esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al 
cantiere stesso. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente 
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto 
da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori 
quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di 
loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono 
alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere 
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai 
requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di 
sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e 
dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura 
del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, 
integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Baracche 

Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno; 2) le porte di emergenza non devono 
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia 
bisogno di utilizzarle in caso di emergenza; 3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di 
emergenza. 
Areazione e temperatura. 1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria; 2) qualora 
vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo 
tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste; 3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che 
possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria 
respirata devono essere eliminati rapidamente; 4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve 
essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce 
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e 
la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali. 1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani 
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli; 2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei 
soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene; 3) 
le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e 
delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero 
essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in 
contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali. 1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, 
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in 
modo da costituire un pericolo per i lavoratori; 2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera 
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i 
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni. 1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 
determinati dalla natura e dall'uso dei locali; 2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte 
trasparenti; 3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti; 4) quando 
le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando 
c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono 
essere protette contro lo sfondamento. 
 

Recinzioni di cantiere 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In 
riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici 
di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di 
tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

Ponteggi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponteggi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del 
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costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro; 2) i ponteggi 
metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la 
stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette 
all'estradosso del piano di lavoro più alto; b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione; c) comprendenti 
un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo; d) con gli ancoraggi conformi a 
quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati; e) con sovraccarico complessivo 
non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei 
dispositivi di sicurezza; 3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non 
garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati 
da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto 
all'albo professionale; 4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il 
marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione: 1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta 
di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri; 2) in relazione ai luoghi ed allo 
spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta; 3) costituendo, 
nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di 
adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, 
ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità; 4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti 
il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale; 5) gli 
impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere 
messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo; 6) sopra i ponti di 
servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non 
deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre 
inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio; 7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una 
chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile; 8) il ponteggio metallico è soggetto a 
verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e 
dispersori di terra; 9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in 
legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro 
l'ultimo impalcato; b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio; c) avere 
fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio; 10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad 
esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 

Trabattelli 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Trabattelli: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro; 2) la stabilità deve essere 
garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi 
innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti; 3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata 
contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte 
- i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai 
ponteggi metallici fissi; 4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di 
sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in 
modo che non possano essere ribaltati; 5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio all'ultimo 
piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 
metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi; 6) per quanto riguarda la portata, 
non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di 
costruzione; 7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 
sovrastrutture; 8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del 
ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione: 1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori; 2) il piano di scorrimento delle ruote deve 
risultare compatto e livellato; 3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei 
cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti; 4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo 
dell'orizzontalità; 5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e 
diagonali; 6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi; 7) il parapetto di protezione che delimita il 
piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se 
previsto dal costruttore, 15 cm; 8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano 
regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con 
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paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto; 9) per l'accesso sono consentite 
botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile; 10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti 
vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
 
 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 

 

Cartello cantiere 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione 
di impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza;  

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza;  

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (fase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti 
in cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
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Vibrazioni. 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

DEMOLIZIONI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano 
Rimozione di impianti elettrici 
Rimozione di intonaci e rivestimenti interni 
Rimozione di pavimento in pietra 
Smontaggio Meccanismo Orologio 

Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano (fase) 

Demolizione di solai in legno eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la 
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai in legno eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai in legno eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

Rimozione di impianti elettrici (fase) 

Rimozione di impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di intonaci e rivestimenti interni (fase) 

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rimozione di pavimento in pietra (fase) 

Rimozione di pavimenti in pietra. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla rimozione di pavimento in pietra; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Smontaggio Meccanismo Orologio (fase) 

Lavoratori impegnati: 
1) RESTAURATORE; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ambienti confinati; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

OPERE DI CONSOLIDAMENTO E RESTAURO  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Scarnitura di vecchie malte ammalorate 
Scuci e cuci 
Lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature 
Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie 
Consolidamento di volta in muratura 
Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura 
Smontaggio Struttura Campanaria 

Scarnitura di vecchie malte ammalorate (fase) 

Scarnitura di vecchie malte ammalorate. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla scarnitura di vecchie malte ammalorate; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Scuci e cuci (fase) 

Intervento di "scuci e cuci" eseguito mediante rimozione a strappo e successiva ricucitura delle murature degradate. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle operazioni di scuci e cuci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle operazioni di scuci e cuci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature 
(fase) 

Lavorazione e posa di ferri in fori passanti attraverso l'intero spessore della muratura prerealizzati per la esecuzione di 
iniezioni armate. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie (fase) 

Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia della struttura di base con 
spazzole d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta cementizia, reticolo di fori eseguito con l'ausilio di trapani a sola 
rotazione, fissaggio di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Consolidamento di volta in muratura (fase) 

Consolidamento della volta, realizzato mediante l'applicazione di rete elettrosaldata, sagomata secondo la sua curvatura 
ed ancorata con spezzoni di ferro in essa conficcati con continuità (con particolare cura in corrispondenza dei giunti), 
spruzzatura di malta cementizia ad alto dosaggio, riempimento con calcestruzzo alleggerito fin alla quota di pavimento al 
rustico. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al consolidamento di volta in muratura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al consolidamento di volta in muratura; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura (fase) 

Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Impastatrice; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

Smontaggio Struttura Campanaria (fase) 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, ribaltamento; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Restauratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior 
mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e 
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

CARPENTERIE METALLICHE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 4 
Getto in coccioforte per consolidamento solaio ZONA 4 
Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 3 
Getto in coccioforte per consolidamento solaio 
Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 2 
Getto in coccioforte per consolidamento solaio 
Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 1 
Rimontaggio Struttura Campanaria 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 4 (fase) 

Montaggio di scala interna in acciaio, con struttura autoportante e finitura dei gradini in legno, pietra naturale o vetro 
temperato. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di scala interna in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di scala interna in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Getto in coccioforte per consolidamento solaio ZONA 4 (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione della soletta armata per il ripristino statico del solaio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) attrezzatura 
anticaduta; f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Montaggio di scala interna in acciaio-ZONA 3 (fase) 

Montaggio di scala interna in acciaio, con struttura autoportante e finitura dei gradini in legno, pietra naturale o vetro 
temperato. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di scala interna in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di scala interna in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Getto in coccioforte per consolidamento solaio (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione della soletta armata per il ripristino statico del solaio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) attrezzatura 
anticaduta; f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Montaggio di scala interna in acciaio-ZONA 2 (fase) 

Montaggio di scala interna in acciaio, con struttura autoportante e finitura dei gradini in legno, pietra naturale o vetro 
temperato. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di scala interna in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di scala interna in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Getto in coccioforte per consolidamento solaio (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione della soletta armata per il ripristino statico del solaio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) attrezzatura 
anticaduta; f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Montaggio di scala interna in acciaio-ZONA 1 (fase) 

Montaggio di scala interna in acciaio, con struttura autoportante e finitura dei gradini in legno, pietra naturale o vetro 
temperato. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di scala interna in acciaio; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di scala interna in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimontaggio Struttura Campanaria (fase) 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, ribaltamento; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Restauratore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior 
mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e 
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

IMPIANTI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di impianto elettrico/illuminotecnico  
Reinstallazione Meccanismo Orologio 

Realizzazione di impianto elettrico/illuminotecnico (fase) 

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico e delle 
cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle cassette di 
derivazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Reinstallazione Meccanismo Orologio (fase) 

Lavoratori impegnati: 
1) RESTAURATORE; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ambienti confinati; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

Pulizia e smobilizzo generale dell'area di cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Ambienti confinati; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) Rumore; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Ambienti confinati" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Smontaggio Meccanismo Orologio; Reinstallazione Meccanismo Orologio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può 
essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti: 
a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure 
di gestione delle emergenze; b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi; c) presenza di personale, in 
percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere necessariamente in possesso dei 
lavoratori che svolgono le funzioni di preposto; d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di 
tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di 
verifica di apprendimento e aggiornamento; e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e 
attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, 
strumentazione e attrezzature; f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per 
le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla 
applicazione di procedure di sicurezza; g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento 
unico di regolarità contributiva; h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione 
collettiva di settore, compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la 
prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni 
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori 
impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori 
autonomi devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle 
caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli 
derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in 
relazione alla propria attività. L'attività di informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo 
completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno. 
Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento 
di cui all'articolo 2, comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si 
svolgono le attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori 
impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni 
con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro committente. 
Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve 
essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove 
impossibile, ridurre al minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di 
soccorso e di coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 
Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente: a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una 
ventilazione forzata o altri mezzi idonei; b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di 
abitabilità) attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di 
sistemi di allarme acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di 
ossigeno, il livello di contaminanti, il livello di esplosività, le condizioni microclimatiche); c) l'opportunità di eseguire il 
monitoraggio in continuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di atmosfere 
potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva 
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di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera 
esplosiva; d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es. formazione di fumi) o dal contesto 
in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti stradali sotterranei ubicati in strade ad alta intensità di 
traffico o in vicinanza di corsi d'acqua); e) la necessità e la modalità con la quale isolare l'ambiente confinato dal resto 
dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che possano immettere sostanze 
pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna 
segnaletica e cartellonistica; f) la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di 
soccorso; g) la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI; h) 
laddove necessario, l'opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie. 

Prescrizioni Esecutive: 

Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di 
inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno 
contenere almeno le seguenti indicazioni: a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico"; b) pittogrammi per 
rischi aggiuntivi quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia; c) la dicitura "ambiente 
confinato" o "ambiente sospetto di inquinamento"; d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo 
autorizzativo". 
Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori: a) qualora, anche 
dopo bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di 
sicurezza collegata a una fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato 
all'esterno e, ove occorra, forniti di dispositivi di protezione adeguati; b) l'eventuale sorgente autonoma di energia 
(gruppo elettrogeno) va collocata in posizione idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che possono entrare 
nell'ambiente confinato; c) è necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo 
da permettere ai lavoratori impegnati all'interno dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di 
lanciare l'allarme in caso di emergenza; d) presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere sempre 
presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado 
di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo 
quanto stabilito nelle procedure di emergenza; e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e 
fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori 
tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di 
fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che 
possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose. 
Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve: a) avere l'idoneità 
sanitaria per la mansione specifica; b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro; c) conoscere le 
caratteristiche tecniche dei DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto; d) laddove 
necessario, indossare i DPI idonei per consentire una rapida estrazione in caso di condizioni anomale e/o impreviste 
(ad esempio una imbracatura completa, collegata mediante una fune ad apposito argano o treppiede); e) mantenersi 
in costante comunicazione (vocale e/o visiva) con l'addetto esterno e nel caso in cui la comunicazione avvenga con 
apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali trasmissioni dagli stessi ambienti di natura 
metallica; e) conoscere le procedure di emergenza; f) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di 
dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo della percentuale di ossigeno o di altre sostanze; g) laddove 
necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in continuo della 
concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL); h) laddove necessario, 
dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98 
(recepimento della Direttiva ATEX); i) evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio 
responsabile ogni condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente; l) evacuare 
immediatamente l’ambiente confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di qualche segnale 
codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico. 
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve: a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione 
specifica; b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro; c) assicurare la presenza per tutta la durata dei 
lavori. Se per qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche 
esso in possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI; d) mantenere una comunicazione 
costante con il lavoratore/i all'interno; e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato; f) controllare che le 
condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno; g) conoscere le procedure di 
emergenza; h) far evacuare immediatamente l'ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o 
imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere 
specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il recupero del lavoratore. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177; Manuale illustrato per lavori in ambienti confinati. 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in 
possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di 
manutenzione. 
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Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta 
non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione 
anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono 
una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e 
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai 
deve essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono 
essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

c) Nelle lavorazioni: Scuci e cuci; Lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature; 
Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; Consolidamento di volta in muratura; Rabboccatura 
e stilatura di vecchia muratura; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 4; Getto in coccioforte per 
consolidamento solaio ZONA 4; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 3; Getto in coccioforte per 
consolidamento solaio; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 2; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 1; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare 
sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Scuci e cuci; Lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in 
murature; Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; Consolidamento di volta in muratura; 
Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 4; Getto in coccioforte per 
consolidamento solaio ZONA 4; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 3; Getto in coccioforte per 
consolidamento solaio; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 2; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 1; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico 
sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di 
sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti interni; 
Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma 
deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 
 

RISCHIO: Chimico 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scuci e cuci; Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie; Consolidamento di 
volta in muratura; Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 4; Getto 
in coccioforte per consolidamento solaio ZONA 4; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 3; Getto in coccioforte 
per consolidamento solaio; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 2; Montaggio di scala interna in 
acciaio_ZONA 1; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: 
a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per 
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l'attività specifica e mantenute adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve 
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti 
chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da 
rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul 
posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione; g) devono essere adottati 
metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 
agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o 
associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione 
di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci e rivestimenti interni; Scarnitura di vecchie malte ammalorate; 
Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle 
macerie avvengano correttamente. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di pavimento in pietra; Scuci e cuci; Smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: 
a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) 
gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito 
sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o 
contaminato; e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione 
tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: Rumore 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
 Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: 
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 



Recupero della Torre Civica Ubicata in Piazza del Plebiscito - Pag. 35 

e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di 
intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di pavimento in pietra; Scarnitura di vecchie malte ammalorate; Scuci e cuci; 
Consolidamento di volta in muratura; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 4; Montaggio di scala interna in 
acciaio_ZONA 3; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 2; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 1; 
Realizzazione di impianto elettrico/illuminotecnico ; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: 
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 4; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 3; 
Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 2; Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 1; 

Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e 
pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, 
ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

RISCHIO: Vibrazioni 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di 
intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di pavimento in pietra; Scarnitura di vecchie malte ammalorate; 
Realizzazione di impianto elettrico/illuminotecnico; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Betoniera a bicchiere; 
5) Impastatrice; 
6) Martello demolitore elettrico; 
7) Ponte su cavalletti; 
8) Ponteggio metallico fisso; 
9) Ponteggio mobile o trabattello; 
10) Scala doppia; 
11) Scala semplice; 
12) Sega circolare; 
13) Trapano elettrico. 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Impastatrice 

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 
temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
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intermedio; 3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di 
catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due 
montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due 
montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 
usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature di sicurezza; 
d) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Autogrù 

L’autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di 
materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti 
(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto elettrico/illuminotecnico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Scuci e cuci; Consolidamento di volta in muratura; 
Getto in coccioforte per consolidamento solaio ZONA 
4; Getto in coccioforte per consolidamento solaio; 
Getto in coccioforte per consolidamento solaio. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Rabboccatura e stilatura di vecchia muratura. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di pavimento in pietra; 
Scarnitura di vecchie malte ammalorate; Scuci e cuci. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di 
impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio 
di scala interna in acciaio_ZONA 4; Montaggio di 
scala interna in acciaio_ZONA 3; Montaggio di scala 
interna in acciaio_ZONA 2; Montaggio di scala interna 
in acciaio_ZONA 1; Realizzazione di impianto 
elettrico/illuminotecnico . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio del 
ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio 
metallico fisso. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Smontaggio Struttura Campanaria; Rimontaggio 
Struttura Campanaria. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
PREMESSA  
 
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC, è stato sviluppato 
e redatto in modo dettagliato ed è stato suddiviso in moduli autonomi, corrispondenti alle diverse 
categorie di lavoro, al fine di consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli 
operatori del Cantiere. 
Tutte le informazioni risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro prevista e derivante 
dall’analisi degli elaborati di progetto, è possibile dedurre tutti i rischi, con le relative valutazioni, le 
misure di prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da utilizzare. 
Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli 
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme 
per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC contiene altresì le 
misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più 
imprese o di lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti 
necessario, l’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione 
collettiva. 
Come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e 
prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del 
processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi 
compresi i rischi particolari riportati nell’ Allegato XI dello stesso D.Lgs. 81, nonché la stima dei costi 
di cui al punto 4 dell’Allegato XV. 
Sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento, definiti nell’allegato 
XV, ed è stata redatta la stima analitica dei costi della sicurezza, come definiti dallo stesso Allegato 
XV. 
Come previsto dal D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni 
correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di 
costruzione. In particolare il piano contiene i seguenti elementi (indicati nell’allegato XV del D.Lgs. 
81/08): 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 

1) Interferenza nel periodo dal 8° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 20 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di impianti elettrici 
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 8° g al 47° g per 20 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi, dal 36° g al 47° g per 
10 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Rimozione di impianti elettrici: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

2) Interferenza nel periodo dal 8° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 8° g al 43° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo, dal 15° g al 15° g per 
1 giorno lavorativo, dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo, dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Montaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere: <Nessuno> 
 
 

3) Interferenza nel periodo dal 8° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 20 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti interni 
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 8° g al 47° g per 20 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi, dal 36° g al 47° g per 
10 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
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k) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Rimozione di intonaci e rivestimenti interni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

4) Interferenza nel periodo dal 8° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti interni 
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 8° g al 43° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo, dal 15° g al 15° g per 
1 giorno lavorativo, dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo, dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Rimozione di intonaci e rivestimenti interni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere: <Nessuno> 
 
 

5) Interferenza nel periodo dal 8° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di impianti elettrici 
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 8° g al 43° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo, dal 15° g al 15° g per 
1 giorno lavorativo, dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo, dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Rimozione di impianti elettrici: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere: <Nessuno> 
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6) Interferenza nel periodo dal 8° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano 
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 8° g al 43° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo, dal 15° g al 15° g per 
1 giorno lavorativo, dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo, dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere: <Nessuno> 
 
 

7) Interferenza nel periodo dal 8° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 20 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano 
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti interni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 8° g al 47° g per 20 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi, dal 36° g al 47° g per 
10 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di intonaci e rivestimenti interni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

8) Interferenza nel periodo dal 8° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 20 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano 
 - Rimozione di impianti elettrici 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 8° g al 47° g per 20 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi, dal 36° g al 47° g per 
10 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di impianti elettrici: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

9) Interferenza nel periodo dal 8° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 20 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di impianti elettrici 
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti interni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 8° g al 47° g per 20 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi, dal 36° g al 47° g per 
10 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Rimozione di impianti elettrici: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di intonaci e rivestimenti interni: 
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a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

10) Interferenza nel periodo dal 8° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 20 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano 
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 8° g al 47° g per 20 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi, dal 36° g al 47° g per 
10 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

11) Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di intonaci e rivestimenti interni 
 - Rimozione di pavimento in pietra 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 43° g al 47° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Rimozione di intonaci e rivestimenti interni: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di pavimento in pietra: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

12) Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Rimozione di pavimento in pietra 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 43° g al 47° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 

Montaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di pavimento in pietra: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

13) Interferenza nel periodo dal 43° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
 - Rimozione di pavimento in pietra 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 43° g per 5 giorni lavorativi, e dal 43° g al 47° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere: <Nessuno> 
Rimozione di pavimento in pietra: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

14) Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano 
 - Rimozione di pavimento in pietra 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 43° g al 47° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Demolizione di solai e scale in legno eseguita a mano: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di pavimento in pietra: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

15) Interferenza nel periodo dal 43° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di impianti elettrici 
 - Rimozione di pavimento in pietra 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 47° g per 20 giorni lavorativi, e dal 43° g al 47° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 47° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Rimozione di impianti elettrici: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di pavimento in pietra: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

16) Interferenza nel periodo dal 64° g al 68° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature 
 - Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 64° g al 68° g per 5 giorni lavorativi, e dal 64° g al 68° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 64° g al 68° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Lavorazione e posa ferri di armatura per iniezioni armate in murature: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 

Consolidamento di muratura con iniezioni di miscele cementizie: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
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17) Interferenza nel periodo dal 92° g al 124° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 25 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 4 
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 87° g al 124° g per 28 giorni lavorativi, e dal 92° g al 243° g 
per 110 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 92° g al 124° g per 25 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 4: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

18) Interferenza nel periodo dal 127° g al 131° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Getto in coccioforte per consolidamento solaio ZONA 4 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 243° g per 110 giorni lavorativi, e dal 127° g al 131° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 127° g al 131° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in coccioforte per consolidamento solaio ZONA 4: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 

19) Interferenza nel periodo dal 134° g al 173° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 30 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 3 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 243° g per 110 giorni lavorativi, e dal 134° g al 173° g 
per 30 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 134° g al 173° g per 30 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 3: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

20) Interferenza nel periodo dal 176° g al 180° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Getto in coccioforte per consolidamento solaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 243° g per 110 giorni lavorativi, e dal 176° g al 180° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 176° g al 180° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in coccioforte per consolidamento solaio: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 

21) Interferenza nel periodo dal 183° g al 222° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 30 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 2 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 243° g per 110 giorni lavorativi, e dal 183° g al 222° g 
per 30 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 183° g al 222° g per 30 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 2: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

22) Interferenza nel periodo dal 225° g al 229° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Getto in coccioforte per consolidamento solaio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 243° g per 110 giorni lavorativi, e dal 225° g al 229° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 225° g al 229° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Getto in coccioforte per consolidamento solaio: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
 
 

23) Interferenza nel periodo dal 232° g al 243° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 1 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 243° g per 110 giorni lavorativi, e dal 232° g al 250° g 
per 15 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 232° g al 243° g per 10 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio di scala interna in acciaio_ZONA 1: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 

24) Interferenza nel periodo dal 271° g al 277° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico/illuminotecnico  
 - Reinstallazione Meccanismo Orologio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 261° g al 277° g per 13 giorni lavorativi, e dal 271° g al 277° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 271° g al 277° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

Realizzazione di impianto elettrico/illuminotecnico: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Reinstallazione Meccanismo Orologio: <Nessuno> 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Magazzini 

Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 

L’impresa principale, vincitrice dell’appalto realizza le infrastrutture di cantiere e ne assicura 
l’efficienza. Le infrastrutture di cantiere sono utilizzate anche dalle altre imprese, subappaltatori, e 
lavoratori autonomi. 
Fase/i d'utilizzo o lavorazioni: 
Per tutta la durata del cantiere. 
Misure di coordinamento: 
Le aree di stoccaggio sono state individuate nel Layout di cantiere, sono di seguito fornite le 
indicazioni di uso comune di tali infrastrutture. 
L’impresa principale assicura, attraverso la nomina di un referente, che siano mantenute pulite e 
libere da materiali inappropriati. Il referente sarà incaricato anche di verificare periodicamente lo 
stato di praticabilità delle aree di stoccaggio con particolare cura al corretto accatastamento dei 
materiali. 
Ogni impresa è responsabile dei propri depositi, ma deve prendere accordi con il referente nominato 
sulle modalità, i tempi e gli spazi di utilizzo delle aree di deposito e di carico e scarico. 
Il coordinatore in fase di esecuzione ha il compito di promuovere e disciplinare queste attività di 
coordinamento, stabilendo le modalità di utilizzazione in accordo con il referente dell’impresa 
principale, tramite apposita riunione convocata con le imprese interessate prima dell’inizio delle 
lavorazioni. 
 

Spogliatoi 

Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 

L’impresa principale, vincitrice dell’appalto realizza le infrastrutture di cantiere e ne assicura 
l’efficienza. Le infrastrutture di cantiere sono utilizzate anche dalle altre imprese, subappaltatori, e 
lavoratori autonomi. 
Fase/i d'utilizzo o lavorazioni: 
Per tutta la durata del cantiere. 
Misure di coordinamento: 
L’impresa principale assicura, attraverso la nomina di un referente, che sia disciplinato l'utilizzo degli 
ambienti destinati a spogliatoio. Il referente sarà incaricato anche di verificare periodicamente la 
pulizia di tali ambienti con particolare attenzione alle norme igienico sanitarie. 
Ogni impresa è responsabile delle proprie attività, ma deve prendere accordi con il referente 
nominato sulle modalità, i tempi e gli spazi destinati a spogliatoio. 
Il coordinatore in fase di esecuzione ha il compito di promuovere e disciplinare queste attività di 
coordinamento, stabilendo le modalità di utilizzazione in accordo con il referente dell’impresa 
principale, tramite apposita riunione convocata con le imprese interessate prima dell’inizio delle 
lavorazioni. 
 

Zone di carico e scarico 

Fase di pianificazione 
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 infrastrutture 

Descrizione: 

L’impresa principale, vincitrice dell’appalto realizza le infrastrutture di cantiere e ne assicura 
l’efficienza. Le infrastrutture di cantiere sono utilizzate anche dalle altre imprese, subappaltatori, e 
lavoratori autonomi. 
Fase/i d'utilizzo o lavorazioni: 
Per tutta la durata del cantiere. 
Misure di coordinamento: 
L’impresa principale assicura, attraverso la nomina di un referente, che siano mantenute pulite e 
libere da materiali inappropriati. Il referente sarà incaricato anche di verificare periodicamente lo 
stato di praticabilità e delle aree di carico e scarico con particolare cura al posizionamento dei 
materiali. 
Ogni impresa è responsabile delle proprie attività, ma deve prendere accordi con il referente 
nominato sulle modalità, i tempi e gli spazi di utilizzo delle aree di carico e scarico. 
Il coordinatore in fase di esecuzione ha il compito di promuovere e disciplinare queste attività di 
coordinamento, stabilendo le modalità di utilizzazione in accordo con il referente dell’impresa 
principale, tramite apposita riunione convocata con le imprese interessate prima dell’inizio delle 
lavorazioni. 
L’impresa dovrà coordinare la fase di fornitura e stoccaggio del materiale nel cantiere da parte dei 
fornitori ed imprese in subappalto. A tal proposito l’affidataria dovrà predisporre una procedura 
necessaria per informare i fornitori in merito ai rischi legati al cantiere ed alla condotta da osservare 
per cantiere. In particolare l’accesso di mezzi con finalità esclusive di fornitura di materiali, esclusa 
qualsiasi attività di lavoro che non sia il carico e lo scarico, è ammessa alle seguenti condizioni: 
- l’accesso deve avvenire dietro ordine del Capo Cantiere o suo sostituto incaricato e deve svolgersi 
con il controllo diretto personale del direttore di cantiere o di un preposto incaricato, che sovrintende 
per tutta la durata delle operazioni di carico/ scarico alle movimentazioni dei mezzi, ed alle attività dei 
lavoratori. 
- I trasportatori non devono per nessun motivo partecipare alle operazioni di lavoro, devono restare 
nelle immediate vicinanze del veicolo senza recarsi nelle posizioni di lavoro o in altre posizioni 
all’interno del cantiere. Si ricorda che i trasportatori, nel caso abbiano necessità di scendere dal 
mezzo (ad esempio per aprire il portellone, ecc.) dovranno indossare i DPI minimi richiesti (casco, 
scarpe antinfortunistiche e giubbetto ad alta visibilità). 
 

Zone di deposito attrezzature 

Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 

L’impresa principale, vincitrice dell’appalto realizza le infrastrutture di cantiere e ne assicura 
l’efficienza. Le infrastrutture di cantiere sono utilizzate anche dalle altre imprese, subappaltatori, e 
lavoratori autonomi.  
Fase/i d'utilizzo o lavorazioni: 
Per tutta la durata del cantiere. 
Misure di coordinamento: 
Le zone di deposito delle attrezzature sono state individuate nel Layout di cantiere, sono di seguito 
fornite le indicazioni di uso comune di tali infrastrutture. 
L’impresa principale assicura, attraverso la nomina di un referente, che siano mantenute pulite e 
libere da dispositivi inappropriati. Il referente sarà incaricato anche di verificare periodicamente lo 
stato d'ordine degli ambienti di deposito. Ogni impresa è responsabile delle proprie attrezzature. 
Il coordinatore in fase di esecuzione ha il compito di promuovere e disciplinare queste attività di 
coordinamento, stabilendo le modalità di utilizzazione in accordo con il referente dell’impresa 
principale, tramite apposita riunione convocata con le imprese interessate prima dell’inizio delle 
lavorazioni. 
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Zone stoccaggio materiali 

Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 

L’impresa principale, vincitrice dell’appalto realizza le infrastrutture di cantiere e ne assicura 
l’efficienza. Le infrastrutture di cantiere sono utilizzate anche dalle altre imprese, subappaltatori, e 
lavoratori autonomi.  
Fase/i d'utilizzo o lavorazioni: 
Per tutta la durata del cantiere. 
Misure di coordinamento: 
Le aree di stoccaggio sono state individuate nel Layout di cantiere, sono di seguito fornite le 
indicazioni di uso comune di tali infrastrutture. 
L’impresa principale assicura, attraverso la nomina di un referente, che siano mantenute pulite e 
libere da materiali inappropriati. Il referente sarà incaricato anche di verificare periodicamente lo 
stato di praticabilità delle aree di stoccaggio con particolare cura al corretto accatastamento dei 
materiali. 
Ogni impresa è responsabile dei propri depositi, ma deve prendere accordi con il referente nominato 
sulle modalità, i tempi e gli spazi di utilizzo delle aree di deposito e di carico e scarico. 
Il coordinatore in fase di esecuzione ha il compito di promuovere e disciplinare queste attività di 
coordinamento, stabilendo le modalità di utilizzazione in accordo con il referente dell’impresa 
principale, tramite apposita riunione convocata con le imprese interessate prima dell’inizio delle 
lavorazioni. 
 
 

Zone stoccaggio dei rifiuti 

Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 

L’impresa principale, vincitrice dell’appalto realizza le infrastrutture di cantiere e ne assicura 
l’efficienza. Le infrastrutture di cantiere sono utilizzate anche dalle altre imprese, subappaltatori, e 
lavoratori autonomi.  
Fase/i d'utilizzo o lavorazioni: 
Per tutta la durata del cantiere. 
Misure di coordinamento: 
Le aree di stoccaggio dei rifiuti sono state individuate nel Layout di cantiere, sono di seguito fornite le 
indicazioni di uso comune di tali infrastrutture. 
L’impresa principale assicura, attraverso la nomina di un referente, che siano mantenute pulite e 
libere da materiali inappropriati. Il referente sarà incaricato anche di verificare periodicamente lo 
stato di praticabilità delle aree di stoccaggio dei rifiuti con particolare cura al corretto accatastamento 
dei materiali. 
Ogni impresa è responsabile dei propri depositi, ma deve prendere accordi con il referente nominato 
sulle modalità, i tempi e gli spazi di utilizzo delle aree di deposito e di carico e scarico. 
Il coordinatore in fase di esecuzione ha il compito di promuovere e disciplinare queste attività di 
coordinamento, stabilendo le modalità di utilizzazione in accordo con il referente dell’impresa 
principale, tramite apposita riunione convocata con le imprese interessate prima dell’inizio delle 
lavorazioni. 
 
 

Viabilità automezzi e pedonale 

Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 
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L’impresa principale, vincitrice dell’appalto realizza le infrastrutture di cantiere e ne assicura 
l’efficienza. Le infrastrutture di cantiere sono utilizzate anche dalle altre imprese, subappaltatori, e 
lavoratori autonomi.  
Gli accessi in cantiere devono essere coordinati con il preposto della sicurezza. 
Fase/i d'utilizzo o lavorazioni: 
Per tutta la durata del cantiere. 
Misure di coordinamento: 
La viabilità di cantiere è stata individuata nel Layout di cantiere, di seguito sono fornite le indicazioni 
di uso comune di tale infrastruttura. L’impresa principale assicura, attraverso la nomina di un 
referente, che le vie di comunicazione veicolari e 
pedonali siano mantenute pulite (non presenza di fango o sassi) libere e mai ostruite da depositi 
temporanei di materiali ed attrezzature. 
Anche gli accessi di cantiere devono essere mantenuti, alla stregua delle vie di comunicazione in 
buono stato, così come la segnaletica di viabilità. 
I mezzi che trasportano materiali o attrezzature devono essere dotati di dispositivi di sicurezza in 
retromarcia e devono essere eventualmente puliti prima di ritornare nelle strade pubbliche. 
 

Impianto elettrico di cantiere 

Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 

L’impresa principale, vincitrice dell’appalto, realizza gli impianti fissi di cantiere e verifica secondo un 
calendario, concordato con il coordinatore in fase esecuzione, l’efficienza degli stessi. Gli impianti di 
cantiere possono utilizzati anche dalle altre imprese, subappaltatori, e lavoratori autonomi. 
Realizzare l'impianto elettrico di cantiere durante l'assenza di personale della sede 
Fase/i d'utilizzo o lavorazioni: 
Per tutta la durata del cantiere. 
Misure di coordinamento: 
Gli impianti di cantiere così realizzati, e quelli che si riterrà opportuno inserire secondo la tecnologia 
adottata per la costruzione, possono essere utilizzati dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori 
autonomi con le modalità individuate dal coordinatore in fase di esecuzione e dall’impresa principale, 
che ne gestisce la corretta funzionalità ed efficienza. L’impresa principale dovrà nominare un 
responsabile della gestione degli impianti di uso comune al quale occorre fare sempre riferimento 
prima di procedere all’utilizzo. In ogni caso il coordinatore in fase esecutiva convoca una riunione 
prima dell’inizio dei lavori e informa i vari responsabili di cantiere delle modalità di utilizzo delle 
attrezzature ed impianti di uso comune. 
In ogni caso il coordinatore in fase di esecuzione ha il compito di promuovere e disciplinare queste 
attività di coordinamento, stabilendo, nel caso di attività contemporanee, le modalità di utilizzazione, 
tramite apposite riunioni convocate con le imprese interessate prima dell’inizio delle lavorazioni. In 
sede di riunione devono essere programmate sia la durata delle varie azioni che le modalità al fine di 
consentire il corretto utilizzo degli impianti di cantiere. 
L’impresa principale o l’impresa proprietaria dell’impianto in uso comune garantisce l’efficienza e il 
grado di sicurezza dello stesso per tutta la durata del cantiere. 
 
 

Impianto di adduzione di acqua 

Fase di pianificazione 

 infrastrutture 

Descrizione: 

L’impresa principale, vincitrice dell’appalto, realizza gli impianti fissi di cantiere e verifica secondo un 
calendario, concordato con il coordinatore in fase esecuzione, l’efficienza degli stessi. Gli impianti di 
cantiere possono utilizzati anche dalle altre imprese, subappaltatori, e lavoratori autonomi. 
Realizzare l'impianto elettrico di cantiere durante l'assenza di personale della sede. 
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Fase/i d'utilizzo o lavorazioni: 
Per tutta la durata del cantiere. 
Misure di coordinamento: 
Gli impianti di cantiere così realizzati, e quelli che si riterrà opportuno inserire secondo la tecnologia 
adottata per la costruzione, possono essere utilizzati dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori 
autonomi con le modalità individuate dal coordinatore in fase di esecuzione e dall’impresa principale, 
che ne gestisce la corretta funzionalità ed efficienza. L’impresa principale dovrà nominare un 
responsabile della gestione degli impianti di uso comune al quale occorre fare sempre riferimento 
prima di procedere all’utilizzo. In ogni caso il coordinatore in fase esecutiva convoca una riunione 
prima dell’inizio dei lavori e informa i vari responsabili di cantiere delle modalità di utilizzo delle 
attrezzature ed impianti di uso comune. 
In ogni caso il coordinatore in fase di esecuzione ha il compito di promuovere e disciplinare queste 
attività di coordinamento, stabilendo, nel caso di attività contemporanee, le modalità di utilizzazione, 
tramite apposite riunioni convocate con le imprese interessate prima dell’inizio delle lavorazioni. In 
sede di riunione devono essere programmate sia la durata delle varie azioni che le modalità al fine di 
consentire il corretto utilizzo degli impianti di cantiere. 
L’impresa principale o l’impresa proprietaria dell’impianto in uso comune garantisce l’efficienza e il 
grado di sicurezza dello stesso per tutta la durata del cantiere. 
 
 

Ponteggi 

Fase di pianificazione 

 apprestamento 

Descrizione: 

L’impresa principale predispone i principali apprestamenti di cantiere che potranno essere utilizzati 
anche dalle altre imprese, subappaltatori, e lavoratori autonomi. 
L'installazione e lo smontaggio devono avvenire senza interferire con utenza interna ed esterna 
Fase/i d'utilizzo o lavorazioni: 
Per tutta la durata del cantiere. 
Misure di coordinamento: 
Gli apprestamenti possono essere utilizzati dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi, 
con le modalità individuate dal coordinatore in fase di esecuzione e dall’impresa principale, che ne 
gestisce la corretta funzionalità ed efficienza. In ogni caso il coordinatore in fase esecutiva convoca 
una riunione prima dell’inizio dei lavori e informa i vari responsabili di cantiere delle modalità di 
utilizzo degli impalcati di uso comune ed in particolare delle misure di sicurezza. 
• le opere provvisionali devono essere mantenute in perfetta efficienza e funzionalità fino alla fine 
dell’intervento o fino a che non si è provveduto alla posa in opera delle protezioni definitive; 
• eventuali modifiche alle opere provvisionali devono essere concordate con l’impresa realizzatrice 
che rimane la responsabile della buona esecuzione dell’opera; 
• è fatto divieto di nascondere, spostare e rendere non facilmente leggibile la segnaletica relativa 
all’opera provvisionale; 
• ogni modifica ad un’opera provvisionale deve essere fatta solo se vengono adottati i sistemi 
sostitutivi di sicurezza per mantenere comunque il grado iniziale di protezione dell’opera. 
In ogni caso il coordinatore in fase di esecuzione ha il compito di promuovere e disciplinare queste 
attività di coordinamento, stabilendo, nel caso di attività contemporanee, le modalità di utilizzazione, 
tramite apposite riunioni convocate con le imprese interessate prima dell’inizio delle lavorazioni. In 
sede di riunione devono essere programmate sia la durata delle varie azioni che le modalità al fine di 
consentire il corretto utilizzo degli apprestamenti di cantiere. 
 

Impalcati 

Fase di pianificazione 

 apprestamento 

Descrizione: 
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L’impresa principale predispone i principali apprestamenti di cantiere che potranno essere utilizzati 
anche dalle altre imprese, subappaltatori, e lavoratori autonomi. 
L'installazione e lo smontaggio devono avvenire senza interferire con utenza interna ed esterna 
 
Fase/i d'utilizzo o lavorazioni: 
Per tutta la durata del cantiere. 
Misure di coordinamento: 
Gli apprestamenti possono essere utilizzati dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi, 
con le modalità individuate dal coordinatore in fase di esecuzione e dall’impresa principale, che ne 
gestisce la corretta funzionalità ed efficienza. In ogni caso il coordinatore in fase esecutiva convoca 
una riunione prima dell’inizio dei lavori e informa i vari responsabili di cantiere delle modalità di 
utilizzo degli impalcati di uso comune ed in particolare delle misure di sicurezza. 
• le opere provvisionali devono essere mantenute in perfetta efficienza e funzionalità fino alla fine 

dell’intervento o fino a che non si è provveduto alla posa in opera delle protezioni definitive; 
• eventuali modifiche alle opere provvisionali devono essere concordate con l’impresa realizzatrice 

che rimane la responsabile della buona esecuzione dell’opera; 
• è fatto divieto di nascondere, spostare e rendere non facilmente leggibile la segnaletica relativa 

all’opera provvisionale; 
• ogni modifica ad un’opera provvisionale deve essere fatta solo se vengono adottati i sistemi 

sostitutivi di sicurezza per mantenere comunque il grado iniziale di protezione dell’opera. 
In ogni caso il coordinatore in fase di esecuzione ha il compito di promuovere e disciplinare queste 
attività di coordinamento, stabilendo, nel caso di attività contemporanee, le modalità di utilizzazione, 
tramite apposite riunioni convocate con le imprese interessate prima dell’inizio delle lavorazioni. In 
sede di riunione devono essere programmate sia la durata delle varie azioni che le modalità al fine di 
consentire il corretto utilizzo degli apprestamenti di cantiere. 
 
 

Andatoie e passerelle 

Fase di pianificazione 

 apprestamento 

Descrizione: 

L’impresa principale predispone i principali apprestamenti di cantiere che potranno essere utilizzati 
anche dalle altre imprese, subappaltatori, e lavoratori autonomi. 
L'installazione e lo smontaggio devono avvenire senza interferire con utenza interna ed esterna. 
 
Fase/i d'utilizzo o lavorazioni: 
Per tutta la durata del cantiere. 
Misure di coordinamento: 
Gli apprestamenti possono essere utilizzati dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi, 
con le modalità individuate dal coordinatore in fase di esecuzione e dall’impresa principale, che ne 
gestisce la corretta funzionalità ed efficienza. In ogni caso il coordinatore in fase esecutiva convoca 
una riunione prima dell’inizio dei lavori e informa i vari responsabili di cantiere delle modalità di 
utilizzo di andatoie e passerelle ad uso comune ed in particolare delle misure di sicurezza ad esse 
riferite. 
 

Mezzi d'opera 

Fase di pianificazione 

 attrezzatura 

Descrizione: 

L'impresa appaltatrice mette a disposizione le attrezzature di cantiere che si prevede possano 
essere utilizzati da tutte le imprese ed i lavoratori autonomi. 
Fase/i d'utilizzo o lavorazioni: 
Per tutta la durata del cantiere. 
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Misure di coordinamento: 
Le attrezzature di cantiere e quelle che si riterrà opportuno inserire secondo la tecnologia adottata 
per la costruzione, possono essere utilizzati dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi 
con le modalità individuate dal coordinatore in fase di esecuzione e dall’impresa principale, che ne 
gestisce la corretta funzionalità ed efficienza. L’impresa principale dovrà nominare un responsabile 
della gestione delle attrezzature di uso comune al quale occorre fare sempre riferimento prima di 
procedere 
all’utilizzo. In ogni caso il coordinatore in fase esecutiva convoca una riunione prima dell’inizio dei 
lavori e informa i vari responsabili di cantiere delle modalità di utilizzo delle attrezzature di uso 
comune. 
In ogni caso il coordinatore in fase di esecuzione ha il compito di promuovere e disciplinare queste 
attività di coordinamento, stabilendo, nel caso di attività contemporanee, le modalità di utilizzazione, 
tramite apposite riunioni convocate con le imprese interessate prima dell’inizio delle lavorazioni. In 
sede di riunione devono essere programmate sia la durata delle varie azioni che le modalità al fine di 
consentire il corretto utilizzo delle attrezzature di cantiere. 
L’impresa principale o l’impresa proprietaria dell’attrezzatura in uso comune garantisce l’efficienza e 
il grado di sicurezza dell’attrezzatura per tutta la durata del cantiere. 
L’attrezzatura di uso comune deve essere utilizzata secondo quanto previsto dalle procedure di 
corretto utilizzo e in rispetto di quanto indicato nel libretto di uso e manutenzione. 
Dopo ogni utilizzo l’attrezzatura deve essere lasciata nelle medesime condizioni di efficienza e 
sicurezza iniziali. 
L’uso delle attrezzature, oltre ad essere sempre preventivamente concordato, deve essere 
effettuato solo se l’utilizzatore dimostra di avere le capacità e la corretta formazione all’uso della 
specifica attrezzatura. 
Devono essere rispettati i tempi e le modalità di utilizzo. 
Possono essere utilizzate macchine o attrezzature diverse o ulteriori rispetto a quanto indicato nel 
presente documento nel rispetto dei seguenti punti: 
• Esame preliminare delle condizioni di sicurezza  
• Operatori formati e addestrati all’utilizzo 
• Rispetto delle prescrizioni di sicurezza di utilizzo, anche stabilite specificamente dal costruttore, 
con disponibilità della relativa documentazione 
• Inserimento della valutazione dei rischi e procedure di sicurezza nel POS 
• Le operazioni possono avere luogo solo dopo autorizzazione del CSE, anche attraverso l’esame 
della documentazione e del POS 
• Coordinamento operativo con i responsabili operativi sul cantiere durante l’utilizzo 
• La comunicazione tra i lavoratori, anche facenti capo a soggetti diversi, che possono collaborare o 
le cui attività possono interferire, deve essere sempre assicurata e chiara, anche attraverso sistemi o 
dispositivi tecnici. I codici di comunicazione, compresi quelli gestuali, devono essere portati a 
conoscenza dei lavoratori interessati dai rispettivi responsabili e dal responsabile generale di 
cantiere. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i 
lavoratori autonomi 

Descrizione: 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti 
dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 
106/2009 ed in particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di 
coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle 
informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 
È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di 
cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di 
trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 
Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per 
l'esecuzione (CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere 
delle riunioni di coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella 
tabella successiva. 
Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a 
redigere un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le 
decisioni adottate. 
 
Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e verifica del 
PSC e del POS dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e verifica 
punti principali 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 
lavorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare Verifica dei piani di 
sicurezza Verifica 
sovrapposizioni 

3. Riunione straordinaria  quando necessario CSE - DTA - DTE LA Procedure particolari da 
attuare Verifica dei piani di 
sicurezza  

4. Riunione straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione  
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato  
DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato  
LA: lavoratore autonomo 

 
Ogni fornitura in cantiere deve avvenire nel rispetto delle disposizioni seguenti. 
Nel caso di ""mere forniture di materiali ed attrezzature"" - intendendo con ciò le forniture di materiali 
senza posa in opera, la fornitura di materiali senza installazione e il nolo a freddo di mezzi e 
attrezzature in genere - il datore di lavoro dell'impresa esecutrice (DTE) dovrà garantire il necessario 
coordinamento tra le normali attività di cantiere e quelle del fornitore, curando che l'accesso, il 
transito e lo stazionamento dei mezzi del fornitore e le relative manovre avvengano in assoluta 
sicurezza e nel rispetto delle disposizioni contenute nel presente piano. Allo scopo, prima 
dell'accesso dei fornitori al cantiere, dovrà essere individuato il soggetto al quale affidare l'incarico di 
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indicare all'autista del mezzo del fornitore il percorso da seguire, la velocità massima da mantenere 
lungo il percorso e il luogo in cui dovrà avvenire lo scarico dei materiali o delle attrezzature in 
sicurezza, specificando i rischi interferenti presenti (scavi, zone a fondo cedevole, linee elettriche 
aeree interferenti, ecc.) e le modalità per farvi fronte. Lo scarico della fornitura dovrà avvenire solo 
dopo l'autorizzazione da parte del personale succitato. 
Nel caso di forniture di materiali ed attrezzature non riconducibili ai casi precedenti, prima dell'invio 
della fornitura, il datore di lavoro della ditta fornitrice dovrà elaborare il proprio POS, mentre il datore 
di lavoro dell'impresa esecutrice a cui la fornitura è destinata deve verificare la congruenza del 
predetto POS con il proprio POS e trasmetterlo al CSE, per le verifiche di idoneità e di coerenza con 
il PSC. La fornitura non potrà avvenire sin quando non siano intervenute le suddette verifiche, che 
comunque devono essere effettuate entro 15 giorni dall'invio del POS del fornitore all'impresa 
esecutrice. Successivamente, la fornitura dovrà avvenire nel rispetto delle disposizioni contenute nei 
predetti piani di sicurezza e spetta al datore di lavoro dell'impresa esecutrice dovrà garantire i 
necessario coordinamento delle operazioni, secondo quanto stabilito in precedenza per le mere 
forniture. 
Nel caso di "nolo a freddo" di mezzi e macchine operatrici, il datore di lavoro dell'impresa esecutrice 
che prende a nolo deve acquisire la documentazione di sicurezza stabilita dalla legge e fornire al 
locatore il/i nominativo/i del personale/i destinato/i all'utilizzo del mezzo/macchina operatrice, che 
dovrà risultare adeguatamente formato ed addestrato allo scopo. 
Copia della predetta documentazione dovrà essere consegnata al CSE prima dell'accesso in 
cantiere del mezzo/macchina operatrice a noleggio. 
 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
Descrizione: 
 
Consultazione 
La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i 
rischi dovuti a carenze di informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area 
operativa. 
L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al 
POS (prima della consegna al CSE o all’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche 
significative, affinché possa formulare proposte al riguardo. I datori di lavoro delle imprese esecutrici 
forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui succitati piani, che devono essergli messi a 
disposizione almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori. 
 
Coordinamento RLS 
Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere 
curato dal CSE. A tal fine, può essere necessario costituire un'unità di coordinamento di cantiere che 
riunisca periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il coordinamento degli RLS 
delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa affidataria o appaltatrice.  
 
Di ogni incontro il CSE o il RLS provvederà a redigere un apposito verbale di coordinamento e 
cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Gestione emergenza 

Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel 

cantiere si verifichi un'emergenza. 

Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per 

esempio), una collettività (l'intero cantiere). 

Le emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di 

sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 

Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere 

mantenuto sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 

È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a 

designare uno o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 

Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 

▪ organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 

▪ informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 

▪ dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 

▪ stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 

Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri 

temporanei o mobili, si fornisce a titolo cautelativo, una procedura che potrà essere adottata in 

cantiere nel caso in cui si verifichi un'emergenza: 

1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 

2. verificare cosa sta accadendo 

3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 

4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 

5. effettuare una ricognizione dei presenti 

6. avvisare i Vigili del Fuoco 

7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 

 

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più 

lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione 

delle emergenze, ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. o sé stesso, salvo 

nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto medesimo. 

I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di 

livello di rischio basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di 

rischio di livello alto. 

 

Numeri utili (Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 

SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
Polizia 113 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani  
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso ambulanza 118 
Guardia medica  
ASL territorialmente competente  
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente  
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INAIL territorialmente competente  
Acquedotto (segnalazione guasti)  
Elettricità (segnalazione guasti)  
Gas (segnalazione guasti)  
Direttore dei lavori  
Coordinatore per l'esecuzione  
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)  
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore)  

 

Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione 

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture 

pubbliche; a tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze 

saranno informate del luogo in cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia 

l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e cellulare per la chiamata d'urgenza. 

Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i 

prescritti presidi farmaceutici. 

Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere 

una cassetta di pronto soccorso o pacchetto, in posizione fissa, ben segnalata e facilmente 

accessibile, il cui contenuto è indicato nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 

Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, 

nonché dovrà essere prontamente integrato quando necessario. 

 

Prevenzione incendi 

Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con pericolo 

d'incendio sono riportate nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate 

successivamente. 

In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, 

come presidi minimi antincendio, almeno due estintori a CO2 o a polvere, di potere estinguente non 

inferiore a 21 A 89 BC e di tipo approvato dal ministero dell'Interno. 

 

Procedura emergenza antincendio - istruzioni operative 

Nel caso in cui si rilevi o sospetti dell’esistenza di un principio di incendio (presenza di fumo, odore di 

bruciato, presenza di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico e provvedere immediatamente a 

contattare il capo cantiere, comunicando: 

a) il proprio nome 

b) il punto preciso in cui si sta sviluppando l’incendio 

c) l’entità dell’incendio (dimensione e materiale che sta bruciando) 

d) se sono coinvolte persone. 

- Al segnale di evacuazione «locale» (segnale intermittente e comunicazione diretta di 

allontanamento da parte del capo cantiere) allontanarsi dal luogo del pericolo. Ritornare nel luogo 

dell’incendio solo dopo che il capo cantiere ha autorizzato il rientro. 

- Al segnale di evacuazione «generale» (segnale continuo) dirigersi con la massima calma verso il 

luogo sicuro previsto per il raduno, percorrendo le vie di esodo predisposte. Ritornare nel cantiere 

solo dopo che il capo cantiere ha autorizzato il rientro. 

- Non prendere iniziative personali e non coordinate dal capo cantiere o dagli addetti antincendio. 

- Appena ricevuto il segnale dal capo cantiere, interrompere qualunque attività in corso e prepararsi 

alla gestione dell’emergenza. 

- Osservare le indicazioni impartite dal capo cantiere. 

- Prima di affrontare un incendio indossare gli appositi Dispositivi di Protezione Individuale. 

- Sezionare gli impianti elettrici e dei fluidi pericolosi se presenti. 

- Recarsi sul posto indicato dal capo cantiere e tentare di spegnere il principio d’incendio utilizzando 

gli estintori o gli idranti. 
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- In caso di impossibilità di domare l’incendio, comunicarlo al capo cantiere e portarsi a distanza di 

sicurezza. 

- Favorire le operazioni di evacuazione ed effettuare la conta delle persone evacuate. 

- All’arrivo dei Vigili dei Fuoco, informarli e mettersi a loro disposizione. 

 

Procedure gestione emergenze di primo soccorso  

Procedure di Pronto Soccorso 

Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure: 

Proteggere 

Proteggere sé stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in 

cantiere del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento. 

Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del 

pericolo e/o mettere in sicurezza la vittima. 

Avvertire 

Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati: 

a) descrizione sintetica dell’infortunio/malore; 

b) ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento; 

c) ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso. 

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente 

individuabile, accordarsi con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo 

di facile raggiungimento; un lavoratore, dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza 

presso il cantiere. 

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area 

idonea all’atterraggio e prossima al cantiere; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo 

di soccorso con la presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio. 

Soccorrere 

Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in 

lattice, mascherine, visiere para schizzi). 

Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti. 

Non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente. 

Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso. 

 
Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf   chiamate per soccorso: tel. 115 
Comando Vvf di Viterbo tel. 076129231 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
Pronto Soccorso: - Ospedale di Viterbo tel. 07613391 
 
 

 
 

CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 
parte integrante del Piano stesso: 

▪ Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
▪ Analisi e valutazione dei rischi; 
▪ Costi della sicurezza; 
▪ Layout di Cantiere 
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